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L’Amministrazione Comunale di Città di Castello e la Concessionaria del
servizio di accertamento e riscossione del canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone unico mercatale hanno
ritenuto opportuno dare un concreto aiuto ai cittadini tenuti al pagamento del
canone, ciò allo scopo di non incorrere in errori od omissioni ed al fine di
stabilire un rapporto sempre meno distaccato e sempre più trasparente con il
contribuente.

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
DI CITTA’ DI CASTELLO

LA CONCESSIONARIA
DOGRE s.r.l. 

PREMESSA



CANONE UNICO PATRIMONIALE

Il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione
pubblicitaria (C.U.P.) è un’entrata dovuta al Comune, introdotto dal 1°
gennaio 2021 dalla Legge 27/12/2019, n. 160 sostituendo in una sola
forma di prelievo le entrate relative all'occupazione di spazi ed aree
pubbliche e la diffusione di messaggi pubblicitari nonché le entrate
relative all’occupazione delle aree mercatali. Esso è disciplinato dalla
suddetta normativa e dal regolamento comunale deliberato dal Consiglio
Comunale di Città di Castello.

.
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CHE COS’E’ IL CANONE UNICO PATRIMONIALE



Il canone è dovuto per:
a) l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al
patrimonio indisponibile dell’Ente e degli spazi soprastanti o sottostanti il
suolo pubblico. Il canone si intende dovuto anche per l’occupazione di spazi
ed aree private sulle quali risulta costituita, nei modi e nei termini di legge, la
servitù di pubblico passaggio od in base ad apposite convenzioni di piani
attuativi.

b) la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti
installati su aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile
dell’Ente, su beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto al
pubblico del territorio comunale, ovvero all’esterno di veicoli adibiti a uso
pubblico o a uso privato.

2

PRESUPPOSTO DEL CANONE 

CANONE UNICO PATRIMONIALE



Prima di effettuare un’occupazione di suolo pubblico o un’esposizione pubblicitaria,
è necessario richiedere una concessione o un’autorizzazione al Comune e versare, se
dovuto, il canone che verrà quantificato al momento della presentazione della
richiesta.
L’istanza della concessione o dell’autorizzazione, deve essere presentata al servizio
preposto e le modalità per richiederle sono indicate nel Regolamento Comunale.
In genere, comunque, si deve presentare una richiesta completa di tutti i dati e
riferimenti anagrafici/societari nonché delle caratteristiche (durata, dimensioni,
tipologia, scopo, ecc.) dell’occupazione o dell’esposizione pubblicitaria che si intende
realizzare. È consigliabile consultare il sito istituzionale dell’Ente anche per acquisire
l’eventuale modulistica.
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CANONE UNICO PATRIMONIALE



Le occupazioni e le esposizioni possono
essere di due tipi:

PERMANENTI o TEMPORANEE
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CANONE UNICO PATRIMONIALE



L’occupazione di strade, di spazi ed aree pubbliche è consentita solo previo rilascio di
un provvedimento espresso di concessione o autorizzazione rilasciato dal Comune.

a) Sono considerate permanenti le occupazioni di carattere stabile, come sottrazione
per l’intero periodo, 24 ore su 24, del suolo all’uso della collettività, effettuate a
seguito del rilascio di un atto di concessione, aventi comunque durata non inferiore
all’anno, che comportino o meno l’esistenza di manufatti o impianti.

b) Sono invece considerate temporanee, le occupazioni di durata inferiore all’anno e
se ricorrenti periodicamente con le stesse caratteristiche, possono essere rilasciate per
più annualità.
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OCCUPAZIONI PERMANENTI E TEMPORANEE



L’installazione di mezzi pubblicitari e la diffusione di messaggi pubblicitari sono
soggette ad apposita autorizzazione rilasciata dal Comune.

a) Sono permanenti le forme di pubblicità effettuate a mezzo di impianti o
manufatti di carattere stabile, autorizzate con atti a valenza pluriennale. Per le
autorizzazioni rilasciate nel corso dell’anno il canone è determinato per anno
solare e non commisurato in dodicesimi per ogni mese o frazione.

b) Sono temporanee le forme di pubblicità autorizzate con atti aventi durata non
superiore ad un anno solare.
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ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE PERMANENENTI E TEMPORANEE



Il canone è dovuto dal titolare dell’autorizzazione o della concessione ovvero, in mancanza,
dal soggetto che effettua l’occupazione o la diffusione dei messaggi pubblicitari in maniera
abusiva. Per la diffusione di messaggi pubblicitari è obbligato in solido il soggetto
pubblicizzato.

Nel caso di una pluralità di occupanti di fatto, gli stessi sono tenuti in solido al pagamento
del canone.

Il canone è indivisibile e il versamento dello stesso viene effettuato indifferentemente da uno
dei contitolari in base ai principi generali della solidarietà passiva tra i condebitori così come
previsto dall’art. 1292 del Codice Civile.
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CHI DEVE PAGARE



Il canone per le occupazioni di suolo pubblico ai sensi dell’art.1, comma 824 della
Legge 160/2019 si calcola in base all'effettiva occupazione espressa in metri quadrati.
Non sono tassabili le occupazioni che, in relazione alla medesima area di riferimento,
siano complessivamente inferiori a mezzo metro quadrato o lineare.
Per i passi carrabili, la superficie che né determina la tassabilità è data dalla larghezza
del passo, misurata sul fronte dell’edificio o del terreno al quale si dà accesso,
moltiplicando per la profondità di un metro lineare convenzionale.
A seconda della tipologia di occupazione la norma prevede le modalità con le quali
deve essere applicata la tariffa che viene stabilita dal Comune, questo può inoltre
determinare maggiorazioni e riduzioni di tariffa, cumulabili, per le varie fattispecie di
occupazione.
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COME SI CALCOLA IL CANONE PER 
L’OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO



9

Per le occupazioni permanenti, il canone è dovuto, quale obbligazione autonoma, per ogni anno
solare. La misura ordinaria del canone è determinata moltiplicando la tariffa base annuale per i
relativi coefficienti di valutazione determinati dal civico Ente per la superficie effettivamente
occupata espressa in metri quadrati o frazioni.
Solo per l’anno di rilascio della concessione permanente, qualora detto rilascio avvenga dopo il 30
giugno, il canone dovuto sarà determinato nella metà del canone annuo.

Per le occupazioni temporanee il canone è calcolato moltiplicando la tariffa ordinaria base 
giornaliera per i relativi coefficienti di valutazione determinati dal civico Ente, per il numero dei 
metri quadrati o frazioni e per il numero dei giorni di occupazione. La tariffa base giornaliera 
dovrà essere rapportata alle ore effettive di occupazione.
Sono sempre rilevanti il periodo, la tipologia e la categoria della strada in cui insiste
l’occupazione.



Per la diffusione di messaggi pubblicitari il canone è determinato, ai sensi dell’art.1,
comma 825 della Legge 160/2019, in base alla superficie complessiva del mezzo
pubblicitario, calcolata in metri quadrati, indipendentemente dal tipo e dal numero dei
messaggi. Il canone è commisurato alla superficie della minima figura piana geometrica
in cui è circoscritto il mezzo pubblicitario. Quando il messaggio pubblicitario non è
inserito in un mezzo pubblicitario, il canone viene commisurato alla superficie della
minima figura piana geometrica in cui sono circoscritti i messaggi pubblicitari.

Le superfici inferiori al primo metro quadrato si arrotondano ad un metro quadrato; le
frazioni successive al mezzo metro quadrato superiore.

Non sono soggette al canone le superfici inferiori a trecento centimetri quadrati.

10

COME SI CALCOLA IL CANONE PER LE 
ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE



Per le esposizioni pubblicitarie permanenti, il canone è dovuto, quale obbligazione
autonoma, per ogni anno solare per cui si protrae l’esposizione pubblicitaria. Il canone è
determinato moltiplicando la tariffa base annuale per il coefficiente di valutazione e per il
numero dei metri quadrati dell’esposizione pubblicitaria. Solo per l’anno di rilascio
dell’autorizzazione all’esposizione pubblicitaria permanente, qualora detto rilascio
avvenga dopo il 30 giugno, il canone dovuto sarà determinato nella metà del canone
annuo.

Per le esposizioni pubblicitarie temporanee il canone è calcolato moltiplicando la
tariffa ordinaria giornaliera per i coefficienti di valutazione, per il numero dei metri
quadrati o dei metri lineari e per il numero dei giorni di esposizione pubblicitaria.

Il comune in base alla tipologia della diffusione dei messaggi pubblicitari, al fine
dell’applicazione del canone, prevede dei coefficienti moltiplicatori che vengono stabilite
con propria Delibera di Giunta Comunale.
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Per i mezzi pubblicitari polifacciali il canone è calcolato in base alla superficie
complessiva delle facciate utilizzate.

Per i mezzi bifacciali a facciate contrapposte, che non comportano sommatoria di
efficacia pubblicitaria, la superficie di ciascuna facciata è conteggiata separatamente.
Per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche e per i mezzi gonfiabili il
canone è calcolato in base alla superficie complessiva risultante dallo sviluppo del
minimo solido geometrico in cui può essere circoscritto il mezzo stesso.

I mezzi pubblicitari costituiti da festoni, bandierine e simili riferibili al medesimo
soggetto passivo, che presentino un collegamento strumentale inscindibile finalizzato a
diffondere un unico messaggio pubblicitario si considerano, agli effetti del calcolo
della superficie imponibile, come unico mezzo pubblicitario.

Per la pubblicità effettuata all’esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato,
il canone è dovuto rispettivamente al comune che ha rilasciato la licenza di esercizio o
al comune in cui il proprietario del veicolo ha la residenza o la sede. In ogni caso è
obbligato in solido al pagamento il soggetto che utilizza il mezzo per diffondere il
messaggio.
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Il canone è in ogni caso dovuto al Comune, da eventuali veicoli utilizzati, realizzati e/o
trasformati per l’esclusivo esercizio dell’attività pubblicitaria (c.d. camion vela).

Il canone da applicare alla pubblicità effettuata mediante distribuzione di volantini,
manifestini e/o oggetti promozionali è dovuto per ciascun giorno e per ciascuna
persona o distributore fisso utilizzato per la distribuzione indipendentemente dalla
quantità di materiale distribuito.

Per la pubblicità sonora il canone è applicato per ciascun punto fisso di diffusione della
pubblicità, ovvero, se itinerante, per ciascun veicolo circolante nelle ore consentite.

Per la pubblicità effettuata con insegne, pannelli o altre analoghe strutture luminose, in
modo da garantire la variabilità del messaggio o la sua visione in forma intermittente,
lampeggiante o similare, si applica il canone indipendentemente dal numero dei
messaggi trasmessi.

Per la pubblicità realizzata in luoghi pubblici o aperti al pubblico attraverso diapositive,
proiezioni luminose o cinematografiche effettuate su schermi o pareti riflettenti, si
applica il canone per ogni giorno, indipendentemente dal numero dei messaggi e dalla
superficie adibita alla proiezione.
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Determinate tipologie di occupazioni ed esposizioni pubblicitarie, possono essere
soggette a riduzioni di tariffa stabilite dalla normativa e dal Comune, disposte con il
proprio Regolamento.

Per  le superfici eccedenti i mille metri quadrati sono ridotte nella misura del 50%;

per le occupazioni effettuate in occasione di manifestazioni politiche, culturali, 
sportive filantropiche o religiose, qualora le stesse siano effettuate per fini non 
economici la tariffa è ridotta del 80%. Nel caso in cui le suddetta fattispecie siano 
realizzate con il patrocinio del Comune viene riconosciuta l’esenzione del canone.

per le occupazioni effettuate con attrazioni dello spettacolo viaggiante la tariffa è 
ridotta del 80%;
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RIDUZIONI DELLA TARIFFA DEL CANONE UNICO



Per le occupazioni effettuate per l'esercizio dell'attività edilizia la tariffa è ridotta
del 50%;
per le occupazioni effettuate da venditori ambulanti, pubblici esercizi e produttori
agricoli che vendano direttamente il loro prodotto la tariffa è ridotta del 50%;

per le occupazioni temporanee di durata superiore a 14 giorni, la tariffa è ridotta del
20%;

per le occupazioni temporanee di durata superiore a 30 giorni nell’anno anche non
continuativi la tariffa è ridotta del 50%;

per le occupazione con sedie, tavolini, ombrelloni, dehors ecc. ad uso ristoro
annesse ad attività artigianali (gelaterie, ecc.), commerciali di pubblico esercizio di
somministrazione di alimenti e bevande (bar, ristoranti, pizzerie ecc.) nonché ad
altre imprese di tipo alimentare relativamente al consumo immediato sul posto, è
prevista una riduzione del 50%della tariffa base ordinaria per i mesi di gennaio,
febbraio, marzo, aprile, maggio, ottobre, novembre e dicembre,
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Il Regolamento Comunale prevede inoltre che, alle imprese di pubblico esercizio di cui
all’art.5, della L. n.287/1991 nonché alle altre imprese di tipo alimentare, relativamente
al consumo immediato sul posto, che, previa sottoscrizione di formale dichiarazione di
impegno, garantiscono l’apertura, per un minimo di ore 8 nella fascia oraria dalle 7,30
alle 22,00 delle proprie attività nelle giornate di domenica e nei giorni festivi compresi
tra il 1 gennaio e fino al 31 dicembre, o comunque tra la data di sottoscrizione
dell’impegno ed il 31 dicembre dell’anno cui l’impegno si riferisce, sono applicate
agevolazioni relative al canone unico patrimoniale inerente la concessione in uso di
spazi ed aree pubbliche per le occupazioni con sedie, tavolini, ombrelloni, dehors, ecc.
ad uso ristoro.
Per la diffusione di messaggi pubblicitari effettuata da comitati, associazioni, fondazioni
ed ogni altro ente che non persegua fini di lucro e la diffusione pubblicitaria sia ad essi
direttamente riferibile, la tariffa del canone è ridotta del 50%;

Per la diffusione di messaggi pubblicitari effettuata in occasione di manifestazioni
politiche, culturali e sportive, filantropiche e religiose qualora la diffusione del
messaggio pubblicitario sia effettuata per fini non economici la tariffa del canone è
ridotta del 50%;

Per la pubblicità relativa a spettacoli viaggianti o di beneficenza la tariffa del canone è
ridotta del 50%.
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Sono esenti dal canone:

le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, città metropolitane,
comuni e loro consorzi, da enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato,
da enti pubblici di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione,
cultura e ricerca scientifica;

le occupazioni con le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei
servizi pubblici di trasporto, nonché i mezzi la cui esposizione sia obbligatoria per
norma di legge o regolamento, purché di superficie non superiore ad un metro
quadrato;

le occupazioni occasionali, anche relative al commercio ambulante, di durata non
superiore a quella che è stabilita nei regolamenti di polizia locale w quelle
determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al carico e scarico delle
merci.
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ESENZIONI



le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista,
all'atto della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune al
termine della concessione medesima;

le occupazioni di aree cimiteriali;

le occupazioni con condutture idriche utilizzate per l'attività agricola;

i passi carrabili, le rampe e simili destinati a soggetti portatori di handicap la cui
condizione sia stata accertata dagli organi competenti della A.S.L. ai sensi della L.
104/92, nonché i passi pedonali;

le occupazioni con innesti o allacci delle utenze private a impianti di erogazione di
pubblici servizi;

le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico (taxi)
comprese quelle finalizzate al trasporto di linea in concessione nonché di vetture a
trazione animale durante le soste o nei posteggi ad esse assegnati;
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le occupazioni con seggiovie e funivie;

i balconi, le verande, i bow-windows e simili infissi di carattere stabile;

le occupazioni realizzate in occasioni di sagre, feste, manifestazioni, ecc, promosse 
da rioni e pro-loco legalmente riconosciute, limitatamente alle sole strutture utili 
all’esercizio delle attività autorizzate;

le occupazioni per il commercio su aree pubbliche di cui alla tipologia “C” 
(itinerante) – Legge 112/91;

le occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie in 
occasione di festività o ricorrenze civili e religiose;

le occupazioni necessitate per garantire la pubblica incolumità (recinzioni con 
nastro e paletti o simili);

le occupazioni di soprassuolo con tende o simili, fisse o retrattili.
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le occupazioni necessarie per l’esecuzione di opere o lavori appaltati dal Comune;

le occupazioni la cui superficie complessiva in relazione alla medesima area di 
riferimento non superi la dimensione di mezzo metro quadrato o lineare, previa 
relativa autorizzazione degli uffici comunali;

le occupazioni effettuate nell’ambito di situazioni di comprovata emergenza con 
finalità specifiche di assistenza, previdenza e sanità;

le occupazioni temporanee per raccolta fondi e campagne di sensibilizzazione ed 
attività di volontariato effettuate da Enti senza scopo di lucro, con finalità di 
assistenza, previdenza, cultura e ricerca scientifica;
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la pubblicità effettuata in via esclusiva dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province e 
dagli Enti Pubblici Territoriali;

i messaggi pubblicitari, escluse le insegne, relativi ai giornali e alle pubblicazioni 
periodiche, se esposti sulle sole facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle 
porte di ingresso dei negozi ove si effettua la vendita;

i messaggi pubblicitari esposti all'interno delle stazioni dei servizi di trasporto 
pubblico di ogni genere inerenti all'attività esercitata dall'impresa di trasporto;

le insegne, le targhe e simili apposte per l'individuazione delle sedi di comitati, 
associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non persegua scopo di lucro;

le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che 
contraddistinguono la sede ove si svolge l'attività cui si riferiscono, di superficie 
complessiva fino a 5 metri quadrati;
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le indicazioni relative al marchio apposto con dimensioni proporzionali alla
dimensione delle gru mobili, delle gru a torre adoperate nei cantieri edili e delle
macchine da cantiere, la cui superficie complessiva non ecceda i limiti previsti dal
Regolamento Comunale;

le indicazioni del marchio, della ditta, della ragione sociale e dell'indirizzo apposti
sui veicoli utilizzati per il trasporto, anche per conto terzi, di proprietà dell'impresa
o adibiti al trasporto per suo conto;

i mezzi pubblicitari posti sulle pareti esterne dei locali di pubblico spettacolo se
riferite alle rappresentazioni in programmazione;

i messaggi pubblicitari, in qualunque modo realizzati dalle Associazioni Sportive
Dilettantistiche, individuate dal comma 1 dell'articolo 90 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, rivolti all'interno degli impianti dagli stessi utilizzati per
manifestazioni sportive dilettantistiche con capienza inferiore a tremila posti;
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i mezzi pubblicitari inerenti all'attività commerciale o di produzione di beni o
servizi all’interno dei locali nei quali si svolge l'attività stessa, nonché i mezzi
pubblicitari, ad eccezione delle insegne, esposti nelle vetrine e sulle porte d'ingresso
dei locali medesimi purché attinenti all'attività in essi esercitata che non superino la
superficie di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o ingresso;

la diffusione di messaggi pubblicitari effettuati nell’ambito di situazioni di
comprovata emergenza che abbiano finalità specifiche di assistenza, previdenza e
sanità, purché privi di contenuti commerciali;

i cartelli riguardanti la locazione o la compravendita degli immobili sui quali siano
affissi di superficie non superiore ad un quarto di metro quadrato se riportanti la
sola dicitura “fittasi/vendesi + descrizione dell’immobile + numero telefonico”.
Qualora detti cartelli contengano anche il logo o il nome di un soggetto
intermediario, ai fini dell’esenzione dal canone, la superficie non potrà superare i
300 centimetri quadrati.
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L’occupazione di strade, di spazi ed aree pubbliche è consentita solo previo rilascio
di un provvedimento espresso di concessione o autorizzazione. Chiunque intenda
occupare nel territorio comunale spazi ed aree deve presentare apposita istanza, di
norma per via telematica, secondo la modulistica e le indicazioni definite dagli
uffici competenti, in ragione della tipologia di occupazione.

L’installazione di mezzi pubblicitari e la diffusione di messaggi pubblicitari sono
soggette ad apposita autorizzazione rilasciata dal Comune. Chiunque intende
intraprendere iniziative pubblicitarie, installare, o modificare, insegne, targhe,
pannelli, cartelli, e qualunque altra forma di diffusione pubblicitaria effettuata
anche all'interno dei locali, purché visibile dall'esterno, a carattere permanente che
temporaneo, deve presentare preventiva domanda al Comune, al fine di ottenere la
relativa autorizzazione.
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DICHIARAZIONE CANONE



Per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie permanenti, il pagamento del
canone relativo al primo anno di autorizzazione deve essere effettuato in un’ unica
soluzione contestualmente al rilascio della concessione. Per gli anni successivi il
canone dovrà essere corrisposto in autoliquidazione entro la data del 31 marzo del
relativo anno, sempre che non venga presentata denuncia di cessazione del canone,
con la relativa disdetta della concessione – autorizzazione, entro il medesimo
termine, per le sole occupazioni ed esposizioni pubblicitarie cessate entro la data
del 31 dicembre del precedente anno. Qualora l’importo del canone sia superiore ad
Euro 600,00 è ammessa la possibilità, previa richiesta da parte del contribuente, del
versamento annuale in quattro rate. Per l’anno di rilascio la prima va corrisposta al
rilascio della concessione e l’ultima rata entro massimo il 15 dicembre dell’anno di
competenza. Per gli anni successivi al primo, la prima rata va corrisposta entro il 31
marzo, o comunque entro la data di scadenza ordinaria del canone se fissata
diversamente, le restanti tre rate con scadenza al 31 maggio, 31 luglio e 30
settembre.
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PAGAMENTO DEL CANONE



Per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie temporanee, il pagamento del
canone deve essere effettuato in un’ unica soluzione, contestualmente al rilascio
della autorizzazione o della concessione, ovvero alla dichiarazione di diffusione
pubblicitaria per le sole forme pubblicitarie per cui non è previsto il rilascio del
titolo autorizzativo.
Per le occupazioni temporanee il pagamento del canone deve essere effettuato, di
norma, in un’unica soluzione, contestualmente al rilascio dell’autorizzazione o
concessione.
Qualora l’importo del canone superi € 600,00, sarà facoltà dell’ufficio, in base a
motivata richiesta dell’interessato, concederne la rateazione con massimo tre rate,
da corrispondersi entro il temine di scadenza dell’autorizzazione o concessione.

Il versamento del canone deve essere effettuato con arrotondamento all'Euro per
difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a
detto importo.

Per le date la cui scadenza cade in giorno festivo, il versamento viene ritenuto
tempestivo se eseguito entro il primo giorno feriale successivo.
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Il versamento del canone è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 2-
bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° dicembre 2016, n. 225, come modificato dal comma 786 dell’articolo 1
della Legge 160/2019 o nelle altre forme consentite dalla legge.
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Ferme restando le sanzioni pecuniarie ed accessorie (obbligo di rimozione delle
opere abusive), stabilite per le violazioni della normativa di riferimento e dei
vigenti Regolamenti Comunali, alle occupazioni e diffusioni pubblicitarie abusive
si applicano:

a) un’indennità pari al canone maggiorato del 50 per cento, considerando
permanenti le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con
impianti o manufatti di carattere stabile e presumendo come temporanee le
occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno
antecedente la data del verbale di accertamento redatto dal competente pubblico
ufficiale o incaricato di pubblico servizio.

b) le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all’ammontare
dell’indennità, ferme restando quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23
del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
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SANZIONI



L'indennità e le spese di rimozione e di ripristino sono dovute, in solido, da coloro
che hanno concorso a realizzare l'occupazione abusiva o all’esposizione
pubblicitaria abusiva.

Il pagamento dell'indennità e della sanzione, non sanano l'occupazione e la
diffusione di messaggi pubblicitari abusiva, che deve essere rimossa o regolarizzata
con la richiesta ed il rilascio dell'atto di concessione o autorizzazione.

Nei casi di mancato o insufficiente pagamento del canone la sanzione viene fissata
nel 30 per cento del canone non versato o versato parzialmente.

Per i pagamenti non corrisposti o eseguiti oltre i termini stabiliti, trovano
applicazione gli interessi di legge.
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L’omesso versamento del canone alla scadenza stabilita comporta l’applicazione di
una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 30% dell’importo dovuto a titolo di
canone in ossequio al principio generale sancito dall’art.50, della Legge 449/1997.
Parimenti l’insufficiente versamento comporta l’applicazione di una sanzione del
30% sulla quota parte di canone non versato.
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Per le somme dovute a titolo di canone, sempreché non sia stata già avviata attività
accertativa di cui al precedente articolo, nel caso di omesso, parziale o tardivo
versamento, è possibile sanare la propria posizione entro un anno dalla prescritta
scadenza usufruendo dell’applicazione di una maggiorazione pari al 15% del canone
non versato o versato parzialmente o versato in modo tardivo. In questo caso sono
dovuti gli interessi al tasso legale annualmente licenziato con Decreto del Ministero
dell’Economia e delle Finanze con decorrenza dalla data di scadenza del canone e
sino alla data dell’effettivo pagamento.
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RAVVEDIMENTO OPEROSO
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Il servizio delle pubbliche affissioni è inteso a garantire specificatamente l'affissione, in appositi
impianti a ciò destinati, di manifesti di qualunque materiale costituiti, contenenti comunicazioni
aventi finalità istituzionali, sociali o comunque prive di rilevanza economica, ovvero, ove
previsto, e nella misura stabilita nelle disposizioni regolamentari (PGIP) di messaggi diffusi
nell'esercizio di attività economiche.

Atteso che gli attuali impianti esistenti rispondono alle esigenze effettive di necessità ed ai criteri
generali precedentemente indicati, la ripartizione degli stessi è determinata così come riportato
nel piano generale degli impianti pubblicitari.

GESTIONE PUBBLICHE AFFISSIONI
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Per l'effettuazione delle pubbliche affissioni è dovuto il canone in solido da chi richiede il
servizio e da colui nell'interesse del quale il servizio stesso è richiesto. A fronte del pagamento il
Comune ovvero il concessionario, in caso di affidamento del servizio, provvede alla loro
esecuzione.
La misura del canone da applicare alle pubbliche affissioni per ciascun foglio di dimensione fino

a cm. 70 x 100 e per periodi di esposizione di 10 giorni o frazione è determinata dalla Giunta
Comunale, con riferimento alla tariffa standard giornaliera di cui all’art. 1, comma 827 della
Legge 160/2019. Per ogni periodo successivo di 5 giorni o frazione la tariffa di cui sopra è
maggiorata del suo 30%.

La tariffa del canone sulle pubbliche affissioni è maggiorata del 50% in caso di richieste di
affissioni inferiori a cinquanta fogli.
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Per le richieste di affissioni di manifesti costituiti da 8 fino a 12 fogli la tariffa del canone è
maggiorata 50%. Per le affissioni di manifesti costituiti da più di 12 fogli la tariffa del canone è
maggiorata del 100%;

La tariffa del canone sulle pubbliche affissioni è maggiorata del 100% qualora il committente
richieda espressamente che l'affissione venga eseguita in spazi scelti.

Il pagamento del canone sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato contestualmente alla
commissione del servizio.
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La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni è ridotto del 50% nei seguenti casi:

per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato, gli Enti pubblici territoriali e che non
rientrano nei casi per i quali è prevista l'esenzione;

per i manifesti contenenti comunicazioni aventi finalità sociali di comitati, associazioni,
fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di lucro;

per i manifesti relativi ad attività politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive,
filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti
pubblici territoriali;

per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di
beneficenza;

per gli annunci mortuari.

RIDUZIONE DEL CANONE DELLE PUBBLICHE 
AFFISSIONI
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Sono esenti dal canone sulle pubbliche affissioni:

i manifesti riguardanti le attività istituzionali del Comune da esso svolte in via esclusiva, esposti
nell'ambito del proprio territorio;

i manifesti delle autorità militari relativi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla chiamata ed ai
richiami alle armi;

i manifesti dello Stato, delle Regioni e delle Provincie in materia di tributi;

i manifesti delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza;

i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni politiche ed
amministrative;

i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati;

ESENZIONI DAL PAGAMENTO DEL CANONE 
SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI
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gli avvisi mortuari affissi dai soggetti ai quali il Comune abbia rilasciato apposita autorizzazione
all’affissione diretta su impianti pubblici a ciò destinati.

In tal caso l’Ente ovvero il concessionario, in caso di affidamento del servizio, non fornisce
personale per l’affissione.
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Per ulteriori informazioni, in relazione agli adempimenti in materia di

canone unico patrimoniale, è possibile contattare gli uffici della

Dogre srl, siti in Via Elio Vittorini, 23 a Città di Castello, o visionare

il sito internet dedicato (www.dogresrl.it) ove si potrà reperire ogni

documentazione nonché tutti i contatti digitali della società

Concessionaria.



I versamenti del Canone Unico Patrimoniale potranno essere effettuati nelle seguenti
modalità:
- utilizzare il seguente link https://pagoumbria.regione.umbria.it/pagoumbria/

-utilizzando il canale collegandosi al sito internet del Comune di Città di
Castello al seguente link: www.cittadicastello.pg.it con la possibilità di eseguire il
pagamento:
accedendo dapprima alla sezione “Pagamenti Spontanei” selezionando quindi l’Ente
“Comune di Città di Castello” e successivamente il tipo di pagamento "Canone
patrimoniale – Pubblicità, Affissioni e Suolo Pubblico”;

- Con bonifico bancario al seguente IBAN: IT 72X07 60103 000001058350123
intestato al Comune di Città di Castello.

39

CANALI DI PAGAMENTO



CANONE MERCATALE

Il canone di concessione, per l’occupazione delle aree e degli spazi
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibili, destinati a mercati
realizzati anche in strutture attrezzate, è stato introdotto dal 1° gennaio
2021 dalla Legge 27/12/2019, n. 160 che disciplina le entrate relative
all’occupazione delle aree mercatali. Esso è disciplinato dalla suddetta
normativa e dal Regolamento del Comune di Città di Castello.
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CHE COS’E’ IL CANONE MERCATALE



Il canone è dovuto per:
- l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al
patrimonio indisponibile degli Enti destinati a mercati realizzati anche in
strutture attrezzate.
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PRESUPPOSTO DEL CANONE 

CANONE MERCATALE



Le occupazioni possono essere di due tipi:

PERMANENTI o TEMPORANEE
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CANONE MERCATALE



Il canone è dovuto al Comune dal titolare dell’atto di concessione o, in mancanza,
dall’occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie risultante
dall’atto di concessione o, in mancanza, alla superficie effettivamente occupata.
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CHI DEVE PAGARE



Il canone di concessione per l’occupazione di aree e degli spazi appartenenti al
demanio o al patrimonio indisponibile del Comune, destinati a mercati anche i
strutture attrezzate, si calcola in base all'effettiva occupazione espressa in metri
quadrati o in metri lineari con arrotondamento all'unità superiore della cifra
contenente decimali.
La tariffa è determinato sulla base della:

Classificazione delle strade in ordine di importanza;
Entità dell’occupazione in metri quadri;
Durata dell’occupazione;
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COME SI CALCOLA IL CANONE MERCATALE
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CANALI DI PAGAMENTO

I versamenti del Canone Mercatale potranno essere effettuati nelle seguenti
modalità:
- utilizzare il seguente link https://pagoumbria.regione.umbria.it/pagoumbria/

-utilizzando il canale collegandosi al sito internet del Comune di Città
di Castello al seguente link: www.cittadicastello.pg.it con la possibilità di
eseguire il pagamento:
accedendo dapprima alla sezione “Pagamenti Spontanei” selezionando quindi
l’Ente “Comune di Città di Castello” e successivamente il tipo di pagamento
"Canone patrimoniale – Pubblicità, Affissioni e Suolo Pubblico”;

- Con bonifico bancario al seguente IBAN: IT 72X07 60103
000001058350123 intestato al Comune di Città di Castello.



Per eventuali informazioni in materia di 
Canone Unico Patrimoniale e Canone Mercatale:

Concessionaria del Comune di Città di Castello
Via Elio Vittorini, 23 loc. Cerbara – 06012 Città di Castello (PG)

www.dogresrl.it

Orari apertura al pubblico:DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ 8:00 / 
dal lunedì al sabato                            09.00 - 12.30
martedì, mercoledì e giovedì             15.00 - 18.00
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Le informazioni contenute in questo opuscolo non hanno carattere
vincolante e non esonerano il contribuente dal prendere esatta
cognizione della normativa di settore (Legge 160/2019 – Regolamento
per l’applicazione del Canone Patrimoniale di Concessione,
Autorizzazione o Esposizione Pubblicitaria del Comune di Città di
Castello approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 11 del
29.03.2021 e s.m.i. – Regolamento per l’applicazione del Canone di
Concessione per l’Occupazione delle Aree e degli Spazi appartenenti
al Demanio o al Patrimonio Indisponibile, destinati a Mercati realizzati
anche in Strutture Attrezzate del Comune di Città di Castello
approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 12 del 29.03.2021 e
s.m.i.).
Le stesse sono pertanto da ritenersi suscettibili di variazioni a
seguito di modifiche legislative, regolamentari o di nuovi orientamenti
interpretativi che potrebbero sorgere.
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